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COMUNE DI SALTRIO 
Provincia di Varese 

 
 

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE 
 
 
N. 6 Reg. Delib. 
 
 
OGGETTO: ESAME  ED APPROVAZIONE PIANO TRIENNALE DI PREVENZIONE 

DELLA CORRUZIONE 2014/2016.          
 
 

L’anno duemilaquattordici, addì trenta del mese di gennaio alle ore 18,00, nella 
sede comunale, si è riunita la Giunta Comunale. 

 
All’appello risultano: 

 
SINDACO FRANZI Giuseppe Presente 
   
VICE SINDACO ZANUSO Maurizio Presente 
   
ASSESSORE BUSACCA Pippo Presente 
   
ASSESSORE REALINI Donatella Presente 
   
 

Presenti: n.   4 
Assenti:  n.   0 

 
 

Partecipa con funzioni consultive, referenti, di assistenza e verbalizzazione, ai sensi 
dell’articolo 97, quarto comma, lettera a), del d.lgs. 18 agosto 2000, n. 267, il Segretario 
Comunale sig. dott. Giuseppe CARDILLO. 
 

Il sig. geom. Giuseppe FRANZI – Sindaco, assunta la presidenza e constatata la 
legalità dell’adunanza, dichiara aperta la seduta e pone in discussione la seguente pratica 
segnata all’ordine del giorno: 
 



LA GIUNTA COMUNALE 
 
RICHIAMATI: 
 i principi di economicità, efficacia, imparzialità, pubblicità, trasparenza dell’azione 

amministrativa di cui all’articolo 1, comma 1, della Legge 7 agosto 1990, n. 241 e 
smi; 

 l’articolo 48 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 (TUEL) e smi; 
 
PREMESSO che:  
 il 6 novembre 2012 il legislatore ha approvato la legge numero 190 recante 

“Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e dell’illegalità nella 
pubblica amministrazione”; 

 il comma 8 dell’articolo 1 della legge 190/2012 prevede che ogni anno, entro il 31 
gennaio, si dia approvazione al Piano triennale di prevenzione della corruzione; 

 tale Piano deve risultare coerente e possibilmente coordinato con i contenuti del 
Piano Nazionale anticorruzione (PNA); 

 il PNA, predisposto dal Dipartimento della Funzione Pubblica (art. 1 co. 4 lett. c) 
della legge 190/2012), è stato approvato in data 11 settembre 2013 dall’Autorità 
Nazionale Anticorruzione (ANAC, già CIVIT); 

 ai sensi dei commi 60 e 61, art. 1, della legge 190/2012, in sede di Conferenza 
Unificata, il 24 luglio 2013 Stato, regioni ed autonomie locali hanno precisato 
adempimenti e termini per gli enti locali; 

 
PREMESSO, altresì, che: 
 la competenza ad approvare il Piano appartiene all’esecutivo, così come chiarito con 

deliberazione n. 12 del 22.01.2014, dell’Autorità Nazionale Anticorruzione; 
 il Piano, a norma dell’art. 10 co. 2 del decreto legislativo 33/2013, incorpora in sé il 

Programma triennale per la trasparenza e l’integrità; 
 per inciso, detto Programma per la trasparenza e l’integrità è già stato approvato 

dalla giunta con deliberazione numero 5 del 30.01.2014; 
 sempre secondo l’articolo 10 del decreto legislativo 33/2013, gli obiettivi del 

Programma per la trasparenza e l’integrità “sono formulati in collegamento con la 
programmazione strategica ed operativa dell’amministrazione, definita in via generale 
nel Piano della perfomance e negli analoghi strumenti di programmazione previsti 
per gli enti locali” (PEG e PDO); 

 se ne deduce che tali documenti, il Programma per la trasparenza e l’integrità, il 
Piano della perfomance, il PEG ed il PDO, in quanto tra loro “collegati”, abbiano la 
medesima natura e che, pertanto, competente ad approvarli sia il medesimo organo: 
la giunta (ex art. 48 TUEL);  

 lo stesso dicasi per il Piano in esame, del quale il Programma per la trasparenza e 
l’integrità “costituisce di norma un sezione” (art. 10 co. 2 decreto legislativo 33/2013);  

 
PREMESSO infine che: 
• il Responsabile della prevenzione della corruzione, Dottor Giuseppe CARDILLO, ha 

predisposto e depositato la proposta di Piano triennale di prevenzione della 
corruzione 2014-2016; 

• il Piano è stato elaborato sulla scorta del PNA e delle intese siglate il 24 luglio 2013 
dalla Conferenza Unificata;  

 
ESAMINATO l’allegato Piano triennale di prevenzione della corruzione 2014-2016, 
predisposto dal Responsabile senza oneri aggiuntivi per l’ente, che si compone di n. __ 
articoli e n. 11 allegati; 



 
RITENUTO di poter procedere alla sua approvazione; 
 
PRESO ATTO: 
 che, in conformità a quanto prescritto dall’art. 49, primo comma, del d.lgs. n. 

267/2000, sulla presente proposta di deliberazione ha espresso parere favorevole, 
per quanto di competenza, il Responsabile della prevenzione della corruzione; 

 del parere favorevole reso dal Segretario Generale in merito alla conformità della 
presente proposta di deliberazione alle Leggi, allo Statuto ed ai Regolamenti, ai 
sensi dell'art. 97, secondo comma, del Decreto Legislativo n. 267/00 e ss.mm.ii; 

che si allegano alla presente deliberazione come parte integrante e sostanziale; 
 
DATO ATTO che non deve essere rilasciato il parere di regolarità contabile di cui all’art.49 
del TUEL, non comportando il presente atto riflessi diretti o indiretti sulla situazione 
economico finanziaria o sul patrimonio dell’Ente; 
 
CON VOTI unanimi e favorevoli, espressi nei modi e forme di legge; 
 

D E L I B E R A 
 
1) DI APPROVARE i richiami, le premesse e l’intera narrativa quali parti integranti e 
sostanziale del dispositivo. 
 
2) DI APPROVARE e fare proprio l’allegato Piano triennale di prevenzione della 
corruzione 2014-2016 predisposto dal Responsabile per la prevenzione della corruzione e 
che si compone di n. 12 articoli e n. 11 allegati, che alla presente si allega a formarne 
parte integrante e sostanziale. 
 
3) DI DARE ATTO che il Programma triennale per la trasparenza e l’integrità per il 
periodo 2014/2016, che integra e completa il Piano di cui al punto precedente, è stato 
approvato con deliberazione numero 5 del 30.01.2014 alla quale si rinvia. 
 
4) DI RENDERE la presente deliberazione immediatamente eseguibile ai sensi 
dell’articolo 134, quarto comma, del d.lgs. 18 agosto 2000, n. 267, in seguito ad apposita 
votazione unanime favorevole. 
 
5) DI TRASMETTERE in elenco la presente deliberazione ai Capigruppo Consiliari, 
contestualmente all’affissione all’Albo Pretorio, ai sensi dell’articolo 125, primo comma, 
del d.lgs. 18 agosto 2000, n. 267. 
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COMUNE DI SALTRIO 
Provincia di Varese 

 

 
 
PROPOSTA DI DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE N. (OMESSO) DEL 
30.01.2014 AVENTE AD OGGETTO: 
 
ESAME  ED APPROVAZIONE PIANO TRIENNALE DI PREVENZIONE DELLA 
CORRUZIONE 2014/2016.          
 
 

PARERE DI REGOLARITÀ TECNICA 
(Art. 49, primo comma, d.lgs. 18.08.2000, n. 267) 

 
Per quanto concerne la regolarità tecnica, si esprime parere favorevole. 
 
Saltrio, lì 30.01.2014 
 

IL RESPONSABILE 
DELLA PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE 

F.to      dott. Giuseppe Cardillo 
 
 
 
 
 
 
 
 

PARERE DI CONFORMITA’ 
DELL’AZIONE AMMINISTRATIVA 

(Art. 97, secondo comma, d.lgs. 18.08.2000, n. 267) 
 
Si esprime parere favorevole in merito alla conformità della presente proposta di 
deliberazione alle Leggi, allo Statuto ed ai Regolamenti. 
 
Saltrio, lì 30.01.2014 
 

IL SEGRETARIO COMUNALE 
F.to      dott. Giuseppe CARDILLO 

 



Fatto, letto e sottoscritto: 
 

IL PRESIDENTE IL SEGRETARIO COMUNALE 
F.to geom. Giuseppe FRANZI F.to dott. Giuseppe CARDILLO 

 
 

 
**************************************************** 

C E R T I F I C A Z I O N I 
Il sottoscritto Segretario Comunale certifica che: 
Eseguibilità 
- la presente deliberazione: 

 sarà eseguibile per decorso termine di cui all’art. 134, terzo comma, del d.lgs. 18 agosto 2000, n. 267. 

X è stata dichiarata immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134, quarto comma, del d.lgs. 18 agosto 
2000, n. 267. 

Capigruppo Consiliari 
- nello stesso giorno in cui è stato pubblicato all’Albo Pretorio on-line nel sito web istituzionale di questo 
Comune, il presente verbale viene trasmesso in elenco ai Capigruppo Consiliari ai sensi dell’articolo 125, 
primo comma, del d.lgs. 18.08.2000, n. 267. 
Lì, 13.02.2014  IL SEGRETARIO COMUNALE 

F.to  dott. Giuseppe CARDILLO 
 
 
Pubblicazione 
Il sottoscritto Responsabile del servizio Affari Generali certifica che il presente verbale, ai sensi dell’art. 124, 
primo comma, del d.lgs. 18.08.2000, n. 267, viene pubblicato all’Albo Pretorio on-line nel sito web 
istituzionale di questo Comune accessibile al pubblico (art. 32, primo comma, legge 18.06.2009, n. 69) il 
giorno 13.02.2014, e vi rimarrà affisso per quindici giorni consecutivi fino al giorno 28.02.2014. 
Lì, 13.02.2014  IL RESPONSABILE 

DEL SERVIZIO AFFARI GENERALI 
F.to    Salvatore Riccio 
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